
VA ORA IN ONDA LA 3° ED ULTIMA PUNTATA DELLA RAMPICACCIUCCATA!!! 
 

E vaiiiii!!!! Dopo cinque mesi e mezzo dalla data ufficiale, dopo due tentativi andati a vuoto, il nostro 
Carlo è riuscito a fare questa benedetta escursione fra i colli labronici. Diciamo che è stato li li per 
annullare anche questo terzo tentativo vista l’acqua che è caduta a scatafascio nella settimana appena 
trascorsa, ma il Santo Protettore gli ha detto:”Boja deh Carlo, m’hai stressato con le preghiere, via, 
domenica un faccio piove fai questa escursione e un se ne parla più!!!” E così ci ritroviamo a 
Quercianella sede del ritrovo, non siamo in tanti, una venticinquina forse, il tempo è un po’ così, va via il 
sole è freddo, ritorna è caldo, non si sa come vestirsi, e il terreno? Quanti metri di fango ci sarà? E le 
pozzanghere? Molto presto avremo una risposta, purtroppo … 

L' ESCURSIONE 

Toh, chi si rivede, la Dottora, Barbarossa, Manola era un po’ di tempo che non venivano, ci sono facce 
nuove di Massa e Pisa, credo, c’è Manual che sta già facendo le evoluzioni su una ruota sola,  senza 
mani,  senza gambe, senza niente, boh!! E c’è Mario con la bici nuova, speciale, ha certi componenti 
che sembrano d’oro, mi sa che ha staccato un bell’assegnino, e mi sa anche che al ritorno non sarà più 
tanto pulita!!! A proposito di bici pulite, all’ultimora Pilù e Bruno non vengo all’escursione ma solo al 
pranzo e alla comunicazione al gruppo di ciò, si sente un coro di “Diamine!! C’è il fango, dopo a Bruno 
ni ci vole du settimane per pulì le bici!!!” Come siamo cattivi, si pensa subito male…… Si parte su 
asfalto per un paio di chilometri poi appena preso lo sterrato, la strada comincia improvvisamente a 
salire, si sente un coro di “chiò, chiò, chiò” che è il rumore del cambio quando viene azionato sotto 
sforzo(mi sono spiegata bene?), qualcuno è già a piedi, non si riparte da qui in bici è troppo ripida e 
sassosa, proseguiamo un pò a piedi e un po’ pedaliamo, la salita è brutta perché ci sono i canali 
scavati dall’acqua, ma non è niente in confronto di quello ci aspetta fra poco! Un centinaio di metri in 
salita, quasi ti devi arrampicare, il fango che non è il solito fango melmoso, è argilloso, appiccicone che 
se non fai attenzione ci rimani piantato, per fortuna ci vengono in soccorso due baldi giovanotti che 
sono il Gaddo e Marò che ci portano le bici fino in cima. Mamma mia com’è conciata la mia Oly, con 
tutto il fango appiccicato alle gomme, e le scarpe? Tutti sono intenti a pulire la suola altrimenti non 
attacca al pedale, diciamo che fa un po’ schifo, sembra…………beh, sorvoliamo! Un po’ pedalando e 
un po’ camminando arriviamo a Pian dei Lupi (credo), ecco da qui inizia il divertimento(!!!!!!), 
pozzanghere che sembrano laghi, la prima si evita, la seconda ci passiamo piano ma poi, visto che 
siamo infangati fino all’orecchi, chi se ne frega, prendiamole in pieno!!! Arriviamo al bivio per il Monte 
Pelato da dove si ha la vista di un panorama stupendo, mi hanno detto perché io non ci sono andata 
(eh sì, non ce la facevo!), tanto devono ripassare di li, quindi…… Ripartiamo alla volta di Nibbiaia, 
qualche decina di metri da fare a piedi e poi ci immettiamo in un sentiero che il “povero” Carlo aveva 
ripulito dai sassi ma la pioggia di questi giorni ha reso vano il suo certosino lavoro. Ritornati sulla strada 
grande ci aspetta l’attraversamento di un paio di guadi, divertentissimo!!! Ci bagniamo praticamente 
fino ai ginocchi, ma dai, vuoi mettere, sembrava di essere all’Acquafan!! Tutti aspettavamo che 
qualcuno ci cadesse dentro, senza farsi male ovviamente, soprattutto il fotografo, ma purtroppo siamo 
stati bravi altrimenti un premio alla Giovofesta era assicurato!! Ma un piccolo incidente è successo, 
vittima è stato Manone punto in testa da un insetto non identificato, ci siamo fermate a soccorrerlo io e 
la Gadda, la prima diagnosi è stata brutta, poche ore di vita e se riusciva a passare la notte 
sicuramente una parte vitale del suo corpo non avrebbe più reagito a certi stimoli. Fortunatamente il 
nostro Manone  ci ha poi rassicurate che non solo ha passato la nottata ma che la parte suddetta ha 
reagito benissimo, siamo contente per Daniela!!!! Causa fondo pessimo e ora tarda un pezzo del 
percorso lo saltiamo quindi ci immettiamo sulla strada che ci porta di li a poco al luogo di partenza, 
dove già ci aspettano Silvana e Martellino e tutti gli altri che non hanno potuto gustare questa faticosa, 
infangata ma divertente escursione. Fortunatamente il clima mite ci permette di organizzare delle docce 
volanti per togliersi di dosso tutto il fango, velocemente però perché a giro c’è molta ma di molta fame!! 
Qualcuno ci lascia, tipo Manola, non può stare senza marito per tante ore, ricordati però di portarmi al 
più presto quella pozione miracolosa che m’hai promesso, dice sia una bomba, provo poi faccio sapere 
i risultati!!!! Siamo tutti pronti per il pranzo, tutto pesce (anch’io, anch’io), con dolce finale decorato con 
tante biciclettine, fatto da un’amica di Ombretta, vino come sempre a volontà, e per concludere grappa 
di Bruno, quella non manca mai!!! 



CONCLUSIONE 

Dai Carlo, all’ultimo ma ce l’hai fatta!! Chissà quante volte in questi mesi hai rifatto il percorso, lo 
conoscerai come le tue tasche, hai cercato anche una variante per non farci fare le sabbie mobili 
perdendoti nella fitta radura mentre Ombretta stava a casa a disperarsi perché non tornavi (Ehiiii, non ci 
pensava neanche!!!), insomma ti sei fatto un mazzo così però poi tutto è andato più che bene, sei 
contento????? Eeeeeeooooo!!!!  

Si chiude il sipario sul programma delle escursioni del 2008, il bilancio? Per me è positivo, tutto è 
andato bene, abbiamo visto bei posti, mi sembra che nonostante tutto, ci sia stata armonia e amicizia, 
abbiamo sofferto ma ci siamo anche divertiti, abbiamo mangiato bene e bevuto il giusto (????), che 
vogliamo di più dalla vita????? Altri momenti belli come quelli che abbiamo vissuto in questi anni!!!!! 

Bene, anch’io ho concluso la mia avventura di “cronachista”, non è stato facile, ho fatto del mio meglio, 
visto che a scuola in italiano avevo 4, ho cercato di raccontare le escursioni dal mio punto di vista, ho 
cercato di farlo in modo spiritoso e ironico, non so se ci sono pienamente riuscita, però c’ho provato 
sperando di non aver annoiato nessuno. Un’ultima cosa ringrazio la Gadda per aver letto e ricorretto 
tutte le cronachine. Ciao al prossimo anno, credo!!!!! 

Firmato Calimero 


